
imprese sono garantite mag-
giori agevolazioni e una mag-
gior libertà d’impresa. 
Con le “semplifi cazioni” previ-
ste l’imprenditore, per eserci-
tare l’attività imprenditoria-
le, commerciale o artigianale 
potrà sostituire la richiesta, 
oggi necessaria, di ogni at-
to di autorizzazione, licenza, 
o concessione rilasciato dagli 
enti pubblici con una dichia-
razione e potrà iniziare l’atti-
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Il Governo 
ruba 
ai poveri

Con la manovra aggiuntiva di 25 miliardi di fi ne luglio e i tagli già defi niti con la legge fi nanziaria dello scorso dicembre

Continua, per l’occupa-
zione, per i redditi, per 
lo stato sociale una si-

tuazione diffi cile. 
Lo sciopero generale di quat-
tro ore proclamato dalla sola 
Cgil, e di otto ore proclama-
to dalla Fiom, lo scorso 25 
giugno è l’unica risposta di 
mobilitazione che è stata in 
campo per contrastare le ini-
ziative di Confi ndustria ma 
anche le scelte del governo 
i cui provvedimenti insieme 
a quelli defi niti a fi ne luglio 
con la manovra aggiuntiva 
di 25 miliardi e ai tagli già 
defi niti con la legge fi nanzia-
ria dello scorso dicembre, ag-
gravano ulteriormente que-
sta situazione.

I dati economici 
in Italia
La Banca d’Italia, nel bollet-
tino economico, stima per il 
nostro paese una ripresa de-
bole sostenuta solo dalla do-
manda di esportazione men-
tre si confermano i dati peg-
giorativi sulla disoccupazio-
ne, stimata al 9%, e sulla ca-
pacità di consumo e di spesa 
delle famiglie. 
La disoccupazione in Italia 
riguarda tutto il sistema, il 
settore industriale, l’agricol-
tura, il mezzogiorno e colpi-
sce soprattutto i giovani; in 
tutto il territorio nazionale le 
nuove assunzioni sono preva-
lentemente fatte con un con-
tratto di lavoro precario.

La manovra economica 
del Governo 
È concentrata su 10 miliardi 
di maggiori entrate, di cui 9 
legate all’evasione fi scale con 
un rischio concreto e signifi -
cativo sulla tenuta di queste 
entrate fi scali, e per 15 mi-
liardi di tagli alle spese. 
Gli interventi defi niti dal Go-
verno a fi ne luglio non inve-
stono in occupazione, non de-
stinano ulteriori risorse agli 
ammortizzatori sociali, ma 
tagliano i fondi alla ricerca e 
allo sviluppo e non affronta-
no la questione dell’evasione 
fi scale e del debito pubblico. 
Basta pensare che l’Istat ha 
stimato in Italia un’evasione 
tra i 255 e i 275 miliardi, pari 
al 17% della ricchezza prodot-
ta (Pil) e per la prima volta in 
crescita dopo sei anni. 

Siamo in presenza 
di tagli ai trasferimenti 
finanziari 
dallo Stato alle Regioni 
Signifi cano in primo luogo ta-
gli alla spesa sanitaria che da 
sola assorbe quasi il 90% del 
bilancio di spesa delle Regio-
ni. Inoltre i risparmi di spesa 
che il Governo ha previsto so-
no basati su tagli alla spesa 
pubblica e prevedono il blocco 

della contrattazione nel pub-
blico impiego. Non verranno 
effettuati i rinnovi contrat-
tuali dei dipendenti pubblici 
per il triennio 2011-2013 e un 
lavoratore pubblico nel trien-
nio di riferimento 2011-2013 
non potrà percepire un sala-
rio superiore a quanto perce-
pito nel 2010. Per effettuare 
risparmi sulla spesa si preve-
de che dal 2012 sia innalzato 
per tutti i lavoratori del pub-
blico impiego, uomini e don-
ne, il requisito della pensione 
di vecchiaia a 65 anni di età 
anagrafi ca. 

Questi interventi si 
aggiungono alla riforma 
del pubblico impiego 
del ministro Brunetta
A partire dalla mancata sta-
bilizzazione di migliaia di la-
voratori precari e dalle scelte 
di esternalizzazione di servi-
zi pubblici essenziali. 
In questo modo si dequalifi ca 
e si precarizza ulteriormente 
tutta la struttura dei servizi 
pubblici che, oggi, sono sem-
pre più fonte di speculazioni e 
guadagno per gli imprendito-
ri privati. 
L’esigenza ragionevole e con-
divisibile di razionalizzare la 
spesa e impedire gli sprechi 
maschera la scelta dello stato 
di ritirarsi dalla gestione del-
la cosa pubblica e di affi dare 
alle speculazioni dei capitali 
privati la gestione di aspetti 
fondamentali dei bisogni e dei 
servizi alla persona, la sani-
tà, la scuola, l’acqua. 

Gli interventi 
peggiorativi 
sulle pensioni 
Con la manovra il governo in-
terviene e peggiora l’attuale 
normativa sulle pensioni. 
Dal 1°gennaio 2011 è allunga-
to per tutti, con l’introduzio-
ne della fi nestra mobile, il pe-
riodo per poter accedere alla 
pensione sia di vecchiaia che 
di anzianità. 
I lavoratori dipendenti avran-
no diritto alla liquidazione 
dell’assegno pensionistico 12 
mesi dopo la maturazione del 
requisito, per i lavoratori au-
tonomi il diritto scatta 18 me-
si dopo. Inoltre, a partire dal 
1° gennaio 2015, saranno ul-
teriormente aumentati sia il 
requisito anagrafi co necessa-
rio per il diritto alla pensione 
di vecchiaia che il requisito 
della somma tra età e contri-
buti per le pensioni di anzia-
nità. Dal 1° gennaio 2015 in-
fatti i requisiti per andare in 
pensione saranno peggiorati 
e aggiornati ogni tre anni in 
base a quello che statistica-
mente verrà defi nito come au-
mento della speranza di vita 
della popolazione. 
Gli interventi peggiorativi sul-

le pensioni colpiscono i lavora-
tori oggi, nella attuale crisi 
economica e produttiva, ma 
soprattutto segnano e peggio-
rano il futuro di tutto il mon-
do del lavoro dipendente. 
I partiti di governo hanno fat-
to pagare ai lavoratori e alle 
fasce deboli dei cittadini i co-
sti del risanamento dei conti 
pubblici.

Non un euro è stato 
pagato da chi guadagna 
più di 100.000 euro
La Lega Nord che nei nostri 
territori ha raccolto ampi 
consensi dovrebbe chiedersi 
se ha mantenuto la promes-
sa di difendere i lavoratori e i 
pensionati del nord o se inve-
ce ha favorito il loro impove-
rimento. Dovrebbe chiedersi 
se ha difeso gli interessi della 
piccola impresa o se invece in 
questa situazione di crisi ha 
aumentato le diffi coltà in cui 
si trova.

La Confindustria sulla 
manovra ha espresso 
un giudizio positivo 
La manovra colpisce il reddi-
to e i diritti del lavoro dipen-
dente sia privato che pubblico 
e contemporaneamente alle 

vità dalla data di presentazio-
ne della dichiarazione stessa 
sottraendosi alle necessarie 
verifi che preventive. 
Le imprese sono agevolate 
anche nelle regole che defi -
niscono il diritto dello stato 
nella riscossione delle tasse 
con l’introduzione della so-
spensione dell’atto impositivo 
(l’obbligo a pagare in caso di 
mancato pagamento) per tut-
to il processo di primo grado. 

Sull’evasione fiscale 
non ci sono scelte che 
segnino un’inversione 
di tendenza
Se si esclude la reintroduzio-
ne del tetto che limita l’uti-
lizzo del contante, reintrodu-
cendo una norma prevista dal 
precedente governo Prodi che 
era stata cancellata dall’at-
tuale Governo. Confi ndustria 
con questa manovra ottiene 
dal Governo la conferma di 
una linea di sviluppo econo-
mico e produttivo senza vin-
coli ambientali e sociali (occu-
pazione-reddito-diritti) per le 
imprese, e l’avvallo alla ricer-
ca di produttività del sistema 
a scapito dei diritti dei lavora-
tori e delle risorse di tutti.


